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La statua della Giustizia, scolpita in marmo da Innocenzo 
Fraccaroli, è collocata a sinistra dell’altare nella cappella 
dedicata al Santissimo Crocifisso del Duomo di Bergamo, 
accanto alla statua della Misericordia. La Giustizia 
raffigura una figura femminile allegorica, in posizione 
eretta, abbigliata con un lungo panneggio che le copre 
la veste fino al collo, chiuso da un bottone. I simboli della 
Giustizia sono chiaramente riconoscibili: la spada, tenuta 
in una mano e rivolta verso l’alto, richiama la forza e il 
rigore; il ramo d’ulivo, nell’altra mano, allude alla pace e 
all’equilibrio; la bilancia, emblema universale di equità, 
decora il diadema sul suo capo. Lo scultore dimostra 
grande attenzione anche ai dettagli estetici, come 
l’acconciatura con capelli mossi, parzialmente raccolti, da 
cui solo alcuni boccoli ricadono sulle spalle, sottolineando 
la delicatezza del volto e l’armonia della figura. Della 
Giustizia esiste un modello in gesso, conservato nella 
cappella laterale della Chiesa parrocchiale di Castelrotto, 
paese natale dello scultore. Questo modello, sebbene 
privo della spada, costituisce una preziosa testimonianza 
delle tecniche esecutive e del processo creativo 
dell’artista. Fu donato dallo stesso Fraccaroli, insieme al 
gesso della Misericordia.

la giustizia
Datazione: ante 1866
Materiale: gesso
Committente: Don Pietro Rusca
(per il Duomo di San Alessandro Martire di Bergamo)

Collocazione: Chiesa di 
Sant’Ulderico (Castelrotto 
di Valpolicella)

Datazione: 1866
Materiale: marmo
Iscrizioni: IN.ZO FRACCAROLI 1866 (in basso a destra)
Collocazione: Cattedrale di San Alessandro Martire altare del 
Santissimo Crocifisso di Bergamo

La Giustizia
1866 - marmo

Realizzato con il supporto della Dott.ssa Claudia Bissoli, Storica dell’arte (Verona)

Casa dei Fraccaroli - 1790
(Casa natale dello scultore)
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La statua della Giustizia 
venne commissionata 
a Innocenzo Fraccaroli 
dall’arciprete Pietro Rusca 
per il Duomo di Bergamo, 
insieme alla Misericordia e 
otto angeli recanti i simboli 
della Passione1. La presenza, 
ancora oggi in buono stato 
di conservazione, dei modelli 
in gesso delle due figure 
allegoriche presso la chiesa 
parrocchiale di Castelrotto 
di Valpolicella consente di 
apprezzare una delle fasi 
ideative del processo che 
avrebbe condotto alla loro 
traduzione definitiva in 
marmo. Il passaggio dal 
gesso al marmo richiede 
infatti un lavoro meticoloso 
e paziente da parte degli 
scultori. Nella statua in gesso 
della Giustizia ‒ così come in 
quella della Misericordia ‒ è 
ancora visibile la cosiddetta 
“presa dei punti”: una sorta 
di mappatura tracciata 

sulla superficie del modello, 
indispensabile come 
riferimento per il successivo 
riporto delle misure sul 
blocco marmoreo mediante il 
tirapunti. Il marmo, grazie alla 
sua composizione chimica 
e minerale e dunque alla 
sua maggiore solidità, si è 
più facilmente conservato 
nel tempo; diversa è stata 
invece la sorte dei gessi che, 
per la loro fragilità, sono 
andati frequentemente 
perduti. È quanto accadde 
alla maggior parte dei gessi 
di Innocenzo Fraccaroli: in 
particolare, è documentato 
che tra il 1873 e il 1876, cioè 
a ridosso della fine della 
sua carriera artistica, donò 
al Museo Civico di Verona i 
calchi in gesso per preservarli 
e consolidare il legame con 
la città natale. Per questo 
motivo, la conservazione 
a Castelrotto del gesso 
a grandezza naturale 

della Giustizia ‒ e della 
Misericordia ‒ assume oggi 
un valore storico e artistico di 
particolare rilevanza. 

1 Fraccaroli era già introdotto e conosciuto a Bergamo: egli esegue il monumento dedicato al compositore 
Giovanni Simone Mayr all’interno della Basilica di Santa Maria Maggiore e il monumento commemorativo dedicato al pittore 
Luigi Deleidi detto il Nebbia per l’Accademia Carrara di Belle Arti. Sullo scultore e su La Giustizia: F.TEDESCHI, voce Fraccaroli, 
Innocenzo, in Dizionario biografico degli Italiani, 49, Roma 1997, pp. 559-561; M. DE VINCENTI, Scultori veronesi del primo Ottocento, 
in L’Ottocento a Verona, a cura di S. Marinelli, Cinisello Balsamo (Milano) 2001, pp. 162-179, part. p. 179; C. BISSOLI, Lo scultore 
Innocenzo Fraccaroli da Castelrotto e le sue relazioni con Verona e la Valpolicella, «Annuario Storico della Valpolicella», XXX (2013-
2014), pp. 143-166, part. pp. 150, 158 e G. MORI, “La forma del fatato Achille”. La scultura di Innocenzo Fraccaroli (1805-1882), tesi di 
dottorato, Università degli Studi di Trento, Dipartimento di Lettere e Filosofia, Scuola di Dottorato in Studi Umanistici, relatore A. 
Bacchi, XXVII ciclo (2011-1014), pp. 325-326 (La Giustizia). Inoltre, sulla cappella del Santissimo Crocifisso: L. PAGNONI, L’arte nella 
Cattedrale di S. Alessandro di Bergamo, in B. CASSINELLI, L. PAGNONI, G. COLMUTO ZANELLA, Il Duomo di Bergamo, Bergamo 
1991, pp. 65-133, p. 116. La statua viene ricordata anche dal nipote Giuseppe: G. FRACCAROLI, Lo scultore Innocenzo Fraccaroli. 
Discorso commemorativo letto da G. Fraccaroli inaugurandosi in Verona l’esposizione artistica dell’anno 1883, Verona 1883, p. 46. 
La scultura in marmo, assieme alla Misericordia, viene presentata all’Esposizione braidense del 1866: Esposizione delle opere di 
belle arti nelle gallerie del Palazzo Nazionale di Brera nell’anno 1866, Milano 1866, p.50.
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